
CALENDARIO DELLA SETTIMANA N° 107/26 - ANNO LITURGICO A

18 OTTOBRE XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
I Sett. Salt  T.O. Grande è il Signore e degno di ogni lode

Ore 8.30

Ore 8.30

S. Messa sospesa a Montecavolo
S. Messa – Quattro Castella † Vincenza Motti; † Ottavio Bazzani; †Paolo Ghidini

Ore 9.00

Ore 10.00

S. Messa – Salvarano

S. Messa – Roncolo † Rosa, Glauco, Gianfranco, Piero, Mina;

 † Gianni e Giorgio Conti; † Fam. Angiolino Tagliavini

Ore 11.15
Ore 11,15
Ore 17.00

S. Messa – Montecavolo † Celestina, Lella, Rita, Armando, Fausto

S. Messa sospesa a Quattro Castella
Quattro Castella – Concerto/saggio de’ *I Flauti del Peri-Merulo*

19 OTTOBRE LUNEDI’                                                                  Ss. Giovanni de B. e Isacco J. e c.
Il Signore ci ha fatti e noi siamo suoi

Ore 18,10
S. Rosario a seguire S. Messa – Eremo San Michele Arcangelo di Salvarano

† Def. Jolanda e Marino

20 OTTOBRE MARTEDI’                                                                                                S. Cornelio

Ore 18.10
Ore 19.00

Il Signore annuncia la pace al suo popolo

S. Rosario a seguire S. Messa – Eremo San Michele Arcangelo di Salvarano
S. Messa sospesa a Quattro Castella

21 OTTOBRE MERCOLEDI’                                                                                     Ss. Orsola e c.

Ore 18.10

Attingerete acqua con gioia alle sorgenti della salvezza

S. Rosario a seguire S. Messa – Eremo San Michele Arcangelo di Salvarano

22 OTTOBRE GIOVEDI’                                                                                    S. Giovanni Paolo II
Dell’amore del Signore è piena la terra

Ore 18.00 Ora di Adorazione Eucaristica a seguire S. Messa – Montecavolo

23 OTTOBRE VENERDI’                                                                           S. Giovanni da Capestrano

Ore 19.00

Noi cerchiamo il tuo volto, Signore

S. Messa – Quattro Castella

24 OTTOBRE SABATO                                                                             S. Antonio M. Claret (mf)

Ore 18.30
Andremo con gioia alla casa del Signore

Recita dei Vespri

Ore 19.00 S. Messa prefestiva – Montecavolo

25 OTTOBRE XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
II Sett. Salt T.O. Ti amo, Signore, mia forza

Ore 8.00
Ore 8.30

S. Messa sospesa a Montecavolo
S. Messa – Quattro Castella † Pietro, Vienna e mamme

Ore 9.00 S. Messa – Salvarano
Ore 10.00 S. Messa – Roncolo
Ore 11.15
Ore 11.15

S. Messe – Montecavolo
S. Messa sospesa a Quattro Castella

*    Lunedì martedì, mercoledì, alle ore 7.00 recita delle lodi presso la chiesa di Montecavolo

Notiziario U. P. di Quattro Castella  Parr. Annun. B.V.M; s.Michele arc.; Sant'Antonino m.; s.Giorgio m.

 Roncolo e Salvarano



+  Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, i farisei se ne andarono e tennero 
consiglio per vedere come cogliere in fallo Gesù 

nei suoi discorsi.
Mandarono dunque da lui i propri discepoli, con 
gli erodiani, a dirgli: «Maestro, sappiamo che sei 

veritiero e insegni la via di Dio secondo verità. Tu

non hai soggezione di alcuno, perché non guardi 

in faccia a nessuno. Dunque, di’ a noi il tuo 
parere: è lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?».

Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: 

«Ipocriti, perché volete mettermi alla prova? 

Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli 

presentarono un denaro. Egli domandò loro: 

«Questa immagine e l’iscrizione, di chi sono?». 

Gli risposero: «Di Cesare».

Allora disse loro: «Rendete dunque a Cesare 

quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio»

Parola del Signore

COMMENTO
Dopo le tre parabole sull'accoglienza e il rifiuto di 
Gesù, il Vangelo di Matteo ci propone una serie di

dispute in cui farisei, sadducei ed erodiani 
sottopongono al maestro alcune delle questioni 
più scottanti del momento. Ovvio: a nessuno 

interessa il suo parere, vogliono solo trovare un 
pretesto per incastrarlo.
I rivali di Gesù sono astuti e orchestrano un 

tranello malizioso: se il maestro risponde che è 

lecito pagare il tributo a Cesare, perderebbe la 
simpatia delle folle e sarebbe accusato d'infedeltà 

verso il Dio di Israele che è l'unico che deve 

essere servito (cfr Dt 6,4-13); se risponde che non 
è lecito pagare il tributo, solleverebbe le autorità 

romane e l'accusa di ribellione e istigazione delle 
folle contro il potere.
Ma la risposta di Gesù è completamente inattesa e 

disarmante. Il Rabbí evita brillantemente di 

scivolare nelle pieghe del tranello, supera la logica

dello schieramento e porta i suoi interlocutori a 
guardare il problema da un altro punto di vista.
Cesare ha autorità sulla moneta, perché sulla 

moneta è impressa la sua immagine. Ma Dio ha 

autorità sull'uomo, perché l'uomo - ogni uomo - è 

creato a sua immagine. Il potere del sovrano, 
l'autorità del Cesare di turno, è limitata alla 

circonferenza della moneta, ma il primato di Dio 
nella vita del credente è un principio assoluto.

Gesù dice che bisogna dare a Dio quello che è di 

Dio, e tutto è Dio! Viviamo così distratti e 
addormentati che non ci rendiamo nemmeno più

conto che tutto è di Dio, che ogni respiro e sorriso,

ogni palpito e silenzio, ogni musica e colore sono 
suoi. Tutto è di Dio, perché Dio è tutto.

Don Roberto Seregni

Serata di restituzione del campeggio in Albania
dell’azione Cattolica Giovani

Offerte per le missioni.
Le offerte raccolte durante le s. Messe di
questa domenica, saranno devolute 
interamente alle missioni nazionali.




